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 Questo è un documento generico per impostare una progettazione specifica di 
gestione della produzione di rifiuti da costruzioni e demolizioni altrimenti noti come 
rifiuti inerti di origine domestica prodotti da utenze private domestiche. 
 
 
 Il presente documento è frutto della progettazione THESIS AMBIENTE s.r.l. e non 
è un progetto esecutivo bensì un documento di indirizzo per la progettazione della 
raccolta in diverse realtà piccole o grandi. 
 
 
 La gestione della fase post-raccolta, ovvero la realizzazione e gestione di 
impianti di demolizione e recupero di inerti da costruzioni e demolizione è oggetto di 
altri documenti. 
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Premessa 

 
 Secondo la Decisione della Commissione 18 novembre 2011, n. 2011/753/Ue 
(Guue 25 novembre 2011 n.L310), “Regole e modalità di calcolo per il rispetto degli 
obiettivi di riciclaggio e recupero dei rifiuti”, all’articolo 1 vengono definiti “rifiuti da 
costruzioni e demolizioni”, i rifiuti corrispondenti ai codici di cui al capitolo 17 
dell’allegato della decisione 2000/532/Ce della Commissione, esclusi i rifiuti pericolosi 
e il materiale allo stato naturale di cui alla voce 17 05 04. 
 
 In particolare all’art. 4 della suddetta Dec. Ue si recita come segue: 
 

Articolo 4 
Rifiuti da costruzioni e demolizioni 
 
1. Per il calcolo dell’obiettivo di cui all’articolo 11, paragrafo 2, lettera b), 
della direttiva 2008/98/Ce in merito ai rifiuti da costruzioni e demolizioni, 
gli Stati membri applicano la metodologia di calcolo di cui all'allegato III 
(vedi Allegato A) della presente decisione. 
 
2. Le relazioni degli Stati membri sull'applicazione delle misure in materia 
di rifiuti da costruzioni e demolizione sono conformi ai requisiti specifici di 
cui all'allegato III (vedi Allegato A). 
 
3. La quantità di rifiuti utilizzata per operazioni di colmatazione è 
comunicata separatamente dalla quantità di rifiuti preparata per essere 
riutilizzata, riciclata o usata per altre operazioni di recupero di materiale. 
Anche il ritrattamento di rifiuti per ottenere materiali da utilizzare in 
operazioni di colmatazione deve essere dichiarato quale colmatazione. 

 
Un’altra definizione di rifiuti inerti è quella della Direttiva 1993/31/CE che recita come 
segue: 
 

“Rifiuti che non subiscono alcuna trasformazione fisica, chimica e biologica 
significativa. Non si dissolvono, non bruciano e non sono soggetti ad altre 
reazioni fisiche e chimiche, non sono biodegradabili e, in caso di contatto 
con altre materie, non comportano effetti nocivi tali da provocare 
inquinamento ambientale o danno alla salute umana. La tendenza a dar 
luogo a percolati e la percentuale inquinante globale dei rifiuti, nonché 



GUIDA alla GESTIONE dei RIFIUTI da COSTRUZIONI e DEMOLIZIONI 
a cura di THESIS AMBIENTE srl e www.raccoltedifferenziate.it 

Pag. 5 

 

l'ecotossicità dei percolati devono essere trascurabili e, in particolare, non 
danneggiare la qualità delle acque, superficiali e sotterranee” 
 

 Ne sono esempi i rifiuti provenienti da attività di demolizione e 
costruzione e i rifiuti non pericolosi provenienti da attività di scavo.” 

 
 La Direttiva del parlamento e del Consiglio del 19 novembre 2008 n. 
2008/98/CE, relativa ai rifiuti, oltre a stabilire molti principi fondamentali per la 
gestione dei rifiuti, stabilisce che: 
 

Articolo 11 

Riutilizzo e riciclaggio 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per promuovere il 
riutilizzo dei prodotti e le misure di preparazione per le attività di riutilizzo, 
in particolare favorendo la costituzione e il sostegno di reti di riutilizzo e di 
riparazione, l’uso di strumenti economici, di criteri in materia di appalti, di 
obiettivi quantitativi o di altre misure. 

Gli Stati membri adottano misure intese a promuovere il riciclaggio di alta 
qualità e a tal fine istituiscono la raccolta differenziata dei rifiuti, ove essa 
sia fattibile sul piano tecnico, ambientale ed economico e al fine di 
soddisfare i necessari criteri qualitativi per i settori di riciclaggio pertinenti. 

 

- omissis – 

 

2. Al fine di rispettare gli obiettivi della presente direttiva e tendere verso 
una società europea del riciclaggio con un alto livello di efficienza delle 
risorse, gli Stati membri adottano le misure necessarie per conseguire i 
seguenti obiettivi: 

 

- omissis – 

 

b) entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di 
recupero di materiale, incluse operazioni di colmatazione che utilizzano i 
rifiuti in sostituzione di altri materiali, di rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi, escluso il materiale allo stato naturale definito 
alla voce 17 05 04 dell’elenco dei rifiuti, sarà aumentata almeno al 70 % in 
termini di peso. 
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 In generale si intende per rifiuti generati da attività di costruzione e 
demolizione i  rifiuti da operazioni di costruzione e demolizione, cui sono attribuiti i 
CER del capitolo 17, nonché rifiuti diversi, cui sono attribuiti CER diversi dai 17, che 
possono essere prodotti nelle normali attività di costruzione e demolizione (esempio, 
rifiuti da imballaggi); 
 
 Oltre alle norme già citate la seguente normativa di riferimento: 
 

a) Decreto Legislativo 2/4/2006, n. 152 e successive modifiche e 
integrazioni; 
b) D.M. 5/2/1998 e successive modifiche e integrazioni; 
c) Circolare Ministeriale 15/7/2005, n. UL/2005/5205. 

 
 

Caratteristiche dei rifiuti da costruzioni e demolizioni 

 
 La ripartizione merceologica 
media dei rifiuti da costruzione 
demolizione è caratterizzata da una 
presenza prevalente di laterizio e 
calcestruzzo per circa l’80% del totale. 
 
 
 La restante parte è suddivisa fra 
materiali cellulosici (carta e cartone), 
metalli, e materiali provenienti dagli 
scavi (terre, rocce e asfalti). 
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Composizione merceologica media dei rifiuti da C&D.(Fonte: Il mattone ritrovato – Prov. Bologna - 2004) 

 
 Nell’Allegato B si riportano tutti i CER che possono essere prodotti dalle attività 
di costruzione e demolizione. 
 
 

Rifiuti C&D prodotti in Italia 

 Da un punto di vista economico il settore delle costruzioni appare 
strutturalmente più fragile rispetto all’industria. Una dimensione media delle imprese 
(2,7 addetti) più ridotta di quella nazionale (3,0) ed un contributo all’occupazione 
regionale (9,4%) abbastanza modesto rispetto alla rilevanza del settore in termini di 
numero di imprese (14,8%). 

 La crescente attenzione della Comunità Europea verso questo settore ha 
stimolato nel tempo l’interessamento della Pubblica amministrazione. 

 La Direttiva europea 2008/98/CE ha introdotto due importanti elementi 
definendo: 

 un target di recupero di materia dei rifiuti inerti non pericolosi pari al 70% da 
raggiungere entro il 2020; 

 il concetto di end of waste. 
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 Per raggiungere l’obiettivo fissato dalla Commissione Europea è innanzitutto 
necessario conoscere con buona precisione il dato di produzione annuale di rifiuti da 
C&D e sono quindi necessarie valutazioni ad hoc per quanto riguarda la quantificazione 
della produzione. 

 La produzione dei rifiuti speciali e quindi anche dei rifiuti da C&D si ricava dalle 
informazioni contenute nelle banche dati MUD relative alle dichiarazioni annuali 
effettuate ai sensi della normativa di settore. Il D.Lgs. 152/2006 prevede però diverse 
esenzioni dall’obbligo di dichiarazione e pertanto la banca dati MUD non può essere 
considerata ugualmente esaustiva per tutti i settori. 
 

 Dal 2001 al 2011 la produzione 
annuale di rifiuti da C&D dichiarata da 
ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, già 
APAT, Agenzia per la Protezione 
dell'Ambiente e per i servizi Tecnici) è 
aumentata da 14 milioni di tonnellate 
alle attuali 56,7 milioni di tonnellate.  
 
 Al riguardo, si può presumere 
che non vi sia stata una crescita così 
importante della produzione, ma 
semplicemente si siano cominciati ad 
affinare gli strumenti di calcolo.  
 
 L’ultimo dato, seppure già molto 

significativo, potrebbe quindi essere ancora sottostimato dal momento che in alcune 
realtà italiane, come ad esempio la provincia di Trento, sono stati stimati indici di 
produttività notevolmente superiori a quelli indicati da ISPRA. 
 
 Anche per quanto concerne i dati relativi alla gestione di questi rifiuti, sempre 
ISPRA non è in grado di fornire dati specifici ed attendibili, anche se nell’ultimo 
“Rapporto Rifiuti Speciali 2012” si ipotizza che essi vengano quasi interamente 
destinati al riciclo/recupero. 
 



GUIDA alla GESTIONE dei RIFIUTI da COSTRUZIONI e DEMOLIZIONI 
a cura di THESIS AMBIENTE srl e www.raccoltedifferenziate.it 

Pag. 9 

 

 
 

 
 
 Come si vede dal seguente grafico, secondo il rapporto Rifiuti Speciali 2012 reso 
noto da ISPRA, il settore che produce la maggiore quantità di questa famiglia di rifiuti è 
quello delle costruzioni con il 43,3% e naturalmente si tratta di rifiuti da costruzioni e 
demolizioni. 
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 Se si restringe il campo ai soli rifiuto speciali non pericolosi la percentuale 
prodotta dal settore costruzioni sale al 46,2%. 
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 La ripartizione geografica della produzione italiana di rifiuti speciali è riportata 
nel seguente grafico: 
 

 
 
 Il dato per regione nell’anno 2010 (fonte ISPRA) è invece rappresentato nelle 
seguenti tabelle e nei successivi grafici: 
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 Come si vede da tutti dati e i grafici riportati in precedenza la parte 
preponderante dei rifiuti speciali è costituita dai rifiuti da costruzioni e demolizioni 
(C&D). 
 
 Ciò rende necessaria una riflessione su cosa si debba fare per assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi UE entro il 2020 e che cosa si intenda per 
riciclo/recupero. 
 
 È infatti importante distinguere una corretta attività di riciclaggio, che porta alla 
produzione di aggregati di qualità, veri e propri materiali da costruzione, da attività in 
cui i rifiuti da C&D sono usati tal quali o dopo semplici trattamenti di riduzione 
volumetrica. 
 
 L’apparente semplicità delle operazioni di recupero dei rifiuti da C&D ha 
suggerito a molti operatori di entrare in questo mercato, anche se spesso con una 
evidente improvvisazione. 
 

 In molti cantieri sono intervenuti gli organi di controllo rilevando non 
conformità con la normativa ambientale sul recupero dei rifiuti, così come molti 
direttori lavori hanno dovuto affrontare i problemi creati da materiali inadatti per l’uso 
a cui erano stati dedicati. 
 
 

La gestione delle raccolte delle produzioni domestiche di rifiuti da costruzione e 

demolizione. 

 
 I materiali di scarto derivanti dalle attività di costruzione e demolizione trovano, 
ormai quasi ovunque, una loro destinazione in impianti autorizzati al trattamento e 
recupero degli inerti. 
 

 Nelle aree dove ancora 
questi impianti non sono 
presenti o sono insufficienti il 
problema si presenta negli 
abbandoni o in usi impropri 
come lo spargimento su sedimi 
stradali non asfaltati, in 
sottofondi di aree di pertinenza 
di abitazioni o in interramenti 
non autorizzati. 
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 Questi abbandoni possono riguardare sia piccoli quantitativi prodotti da attività 
domestiche in economia che non trovano un luogo in grado di accogliere i rifiuti 
prodotti, si grandi quantitativi prodotti da imprese edili che non sempre trovano 
impianti autorizzati per il trattamento di questi rifiuti. 
 
 L’elemento più importante per un Comune e per un gestore è distinguere fra 
produzione di rifiuti da costruzione e demolizione di origine domestica e quelli da 
attività edilizie vere e proprie. 
 
 Lo spartiacque è di difficile definizione se non in base al quantitativo prodotto. 
 
 Orientativamente possono essere stabilite tre fasce quantitative: 
 

1° fascia – fino a 0,5 metri cubi; 
2° fascia – oltre 0,5 metri cubi e 5 metri cubi; 
3° fascia – oltre 5 metri cubi. 

 
 La prima fascia generalmente sono le piccole opere di ristrutturazione 
effettuate in proprio che comportano un conferimento presso i Centri di raccolta da 
parte del proprietario del fabbricato o dell’impresa che effettua il lavori. Per questa 
fascia non sono previsti contenitori particolari e il rifiuto viene trasportato con 
contenitori dell’utente o con un mezzo dell’impresa che ha effettuato il lavori; 
 
 La seconda fascia riguarda piccole ristrutturazioni (spesso DIA) che possono 
produrre un certo quantitativo di inerti che possono essere trasportati 8anche a più 
riprese) da un automezzo capiente dell’impresa edile, oppure immessi in contenitori 
posizionati appositamente dal gestore del servizio di raccolta dei rifiuti urbani. 
 
 La terza fascia comprende ristrutturazioni edilizie o nuove costruzioni che 
necessitano della movimentazione di rilevanti quantitativi di inerti e che devono essere 
gestite direttamente dall’impresa che deve provvedere in proprio a conferire i rifiuti 
prodotti agli impianti autorizzati. 
 
 In ogni caso può essere sufficiente prevedere in ogni concessione edilizia, 
come nelle DIA (Dichiarazione di Inizio Attività), la quantificazione preventiva del 
materiale che si prevede di produrre e il pagamento di una tariffa di smaltimento che 
dà diritto al conferimento in impianti autorizzati fino al volume dichiarato. 
 
 Per questo è fondamentale adeguare il Regolamento edilizio direttamente o 
attraverso il Regolamento di gestione dei rifiuti e di igiene urbana che integra il 
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Regolamento edilizio esistente. 
 
 Per le piccolissime manutenzioni domestiche in economia (inferiori al mezzo 
metro cubo) il conferimento può essere effettuato direttamente nei Centri di raccolta 
di cui al DM 8 aprile 2008. 
 
 Il costo della raccolta, conferimento e trattamento di questa tipologia di rifiuti 
può essere azzerato dall’Amministrazione Comunale o dall’Azienda che gestisce il 
servizio, se il Regolamento edilizio prevede una tariffa a copertura dei costi che viene 
concordata annualmente con gli impianti esistenti. Questo sia nel caso di conferimento 
al Centro di raccolta, con successivo trasporto verso l’impianto, che presso l’impianto o 
gli impianti convenzionati con l’Amministrazione stessa. 
 
 

Organizzazione delle raccolte 

 
 Il conferimento dei rifiuti può avvenire presso uno dei punti indicati in 
precedenza, ma può essere organizzato anche un servizio a domicilio che preveda la 
dislocazione di un contenitore idoneo presso il luogo del cantiere. 
 
 Qualora la collocazione dovesse essere su superficie pubblica (strada o 
marciapiede), deve essere prevista anche la concessione di suolo pubblico con il 
pagamento della relativa tassa comunale. 
 

 Anche questo 
particolare può essere 
introdotto con il Regolamento 
di gestione dei rifiuti urbani che 
integra il Regolamento 
comunale sull’occupazione del 
suolo pubblico. 
 
 I contenitori più adatti 
sono cassoni scarrabili di 
piccole dimensioni che devono 
comunque essere movimentati 
da mezzi idonei in grado di 

sollevare contenitori che, una volta riempiti, hanno un peso rilevante. 
 
 La DIA, o la concessione edilizia, devono prevedere la durata del cantiere 
compresa la data di inizio, entro la quale il gestore dovrà collocare il contenitore nel 
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luogo indicato dalla concessione di occupazione di suolo pubblico. 
 
 Il titolare della DIA o 
Concessione edilizia dovrà avvisare il 
gestore, con un congruo tempo di 
anticipo il riempimento del contenitore 
da svuotare o sostituire. In caso 
contrario il gestore provvederà alla 
rimozione entro la data di scadenza 
della concessione di occupazione di 
suolo pubblico. 
 
 

Costo di gestione del servizio 

 
 Come già accennato in precedenza questo servizio, che evita l’abbandono di 
questi rifiuti in luoghi non autorizzati, può essere organizzato a costo zero per le 
amministrazioni, offrendo ai cittadini un servizio sicuro e funzionale, in cambio del 
pagamento di una tariffa prestabilita che comprenda i seguenti costi: 
 
Fascia 1 

 costo di trasporto dal Centro di raccolta all’impianto di trattamento; 

 costo di trattamento; 

 ammortamento di contenitori e automezzi (del centro di raccolta); 

 costo del personale. 

 
Fascia 2 

 costo di movimentazione del cassone scarrabile;  

 costo di trasporto dal Centro di raccolta all’impianto di trattamento; 

 costo di trattamento; 

 ammortamento di contenitori e automezzi; 

 costo del personale. 

 
Fascia 3 

 costo di conferimento all’impianto per il trattamento; 

 ammortamento di contenitori e automezzi; 

 costo del personale. 
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Allegato A - Dec. 2011/753/Ue – Allegato III 

 
Metodologie di calcolo dell'obiettivo in materia di rifiuti da costruzioni e demolizioni 
ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, della presente decisione  
 

Metodologia di calcolo Requisiti specifici per le relazioni sull'applicazione degli Stati membri 

Tasso di recupero dei 
rifiuti da costruzioni e 
demolizioni; 
 
in % = 
 
Quantità recuperata di 
rifiuti da costruzioni e 
demolizioni / Quantità 
totale di rifiuti prodotti 
da costruzioni e 
Demolizioni. 
 

1) Requisiti specifici per le relazioni sull'applicazione degli Stati 
membri. 

 
Le informazioni riguardanti le quantità recuperate di rifiuti da 
costruzioni e demolizioni (numeratore della formula) includono 
esclusivamente i seguenti codici dell'allegato della decisione 
2000/532/Ce: 
 
Elenco dei rifiuti, capitolo 17 - Rifiuti da costruzioni e demolizioni: 
 
17 01 01, 17 01 02, 17 01 03, 17 01 07, 17 02 01, 17 02 02, 17 02 03, 
17 03 02, 17 04 01, 17 04 02, 17 04 03, 17 04 04, 17 04 05, 17 04 06, 
17 04 07, 17 04 11, 17 05 08, 17 06 04, 17 08 02, 17 09 04 
 
Elenco dei rifiuti, sottocapitolo 19 12 - Rifiuti da trattamento 
meccanico dei rifiuti (per esempio selezione, triturazione, 
compattazione, granulazione), se sono prodotti dal trattamento dei 
rifiuti da costruzioni e demolizioni: 
 
19 12 01, 19 12 02, 19 12 03, 19 12 04, 19 12 05, 19 12 07, 19 12 09 
 
Nella relazione, che deve essere trasmessa unitamente ai dati, gli Stati 
membri illustrano le modalità adottate per evitare la doppia 
contabilizzazione dei rifiuti. 
 

2) Le informazioni riguardanti la produzione di rifiuti da costruzioni e 
demolizioni (denominatore della formula) sono trasmesse 
conformemente al regolamento (Ce) n.2150/2002 e comprendono: 
 

a) rifiuti prodotti dalla sezione F del codice Nace Rev. 2 quale citato 
nell'allegato I, sezione 8, punto 17, del regolamento, costituiti dai 
seguenti codici di cui all'allegato I, sezione 2, dello stesso 
regolamento: 

06.1. – Rifiuti di metallo ferroso 
06.2. – Rifiuti di metallo non ferroso 
06.3. – Rifiuti metallici misti 
07.1. – Rifiuti di vetro 
07.4. – Rifiuti in plastica 
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07.5. – Rifiuti in legno 
 

b) il totale della categoria di rifiuti (di tutte le attività economiche): 
- Rifiuti minerali da costruzioni e demolizioni conformemente 
all'allegato III del regolamento summenzionato. 
 
 

3) In alternativa, gli Stati membri possono trasmettere informazioni 
sul riciclaggio e il recupero dei rifiuti da costruzioni e demolizioni sulla 
base del loro sistema di trasmissione di informazioni. In questo caso 
trasmettono, unitamente ai dati, una relazione che illustra quali 
materiali sono presi in considerazione e in che modo i dati fanno 
riferimento ai dati sui rifiuti da costruzioni e demolizioni che devono 
essere comunicati conformemente al regolamento (Ce) n. 2150/2002. 
Se i dati basati sul sistema di trasmissione di informazioni dello Stato 
membro sono più precisi di quelli trasmessi conformemente al 
regolamento summenzionato, il rispetto dell'obiettivo deve essere 
valutato in base ai dati forniti dal sistema di trasmissione di 
informazioni dello Stato membro. 
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Allegato B - Elenco non esaustivo dei possibili rifiuti prodotti durante 

l’attività di costruzione e demolizione (secondo CER) 

 

 

17 Rifiuti dalle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati

1701 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

170101 cemento

170102 mattoni

170103 mattonelle e ceramiche

170106 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose

170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06

1702 Legno, vetro e plastica

170201 legno

170202 vetro

170203 plastica

170204 vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati

1703 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenti catrame

170301 miscele bituminose contenenti catrame di carbone

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01

170303 catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

1704 Metalli (incluse le loro leghe)

170401 rame, bronzo, ottone

170402 alluminio

170403 Piombo

170404 Zinco

170405 ferro e acciaio

170406 Stagno

170407 metalli misti

170409 rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

170410 cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

1705 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio

170503 terra e rocce, contenenti sostanze pericolose

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

170505 fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose

170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05

170507 pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

1706 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

170601 materiali isolanti contenenti amianto

170603 altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

170605

materiali da costruzione contenenti amianto(i) Per quanto riguarda il deposito dei rifiuti in discarica, la 

classificazione di tale rifiuto come “pericoloso” è posticipata fino all’adozione delle norme regolamentari di 

recepimento della direttiva 99/31/CE

1708 Materiali da costruzione a base di gesso

170801 materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose

170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01

1709 Altri rifiuti provenienti dall’attivita di C&D

170901 rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio

170902

rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti PCB, 

pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori 

contenenti PCB)

170903 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose

170904
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 

03
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15 Rifiuti da imballaggio, assorbenti stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati altrimenti)

1501 Imballaggi (compresi i rifiuti da imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

150101 imballaggi in carta e cartone

150102 imballaggi in plastica

150103 imballaggi in legno

150104 imballaggi metallici

150105 imballaggi in materiali compositi

150106 imballaggi in materiali misti

150107 imballaggi in vetro

150109 imballaggi in materia tessile

150110 imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

150111
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a 

pressione vuoti

1502 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

150202
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose

150203 150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02

20
Rifiuti urbani (rifiuti domestici ed assimibilabili prodotti da attività commerciali ed industriali nonché dalle 

istituzioni ) inclusi i rifiuti dalla raccolta differenziata

200121 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contententi mercurio

200307 Rifiuti ingombranti
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